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"Ora è necessario arrestare
un'emorragia di umanità"
Don Luigi Ciotti Le vittime sono innanzitutto i deboli e gli esclusi, le persone

senza voce, né diritti: i poveri, gli immigrati, i giovani. E con loro la Terra

LINTERVISTA./Z.

» STEFANO CASELLI

uest'anno il Natale ci richie-
de un impegno aggiuntivo".
La parola "impegno" è per
Luigi Ciotti un riflesso con-
dizionato. E stupisce - anche
solo a stargli accanto una
mezza domenica mattina - la
mole di impegno intellettua-
le e fisico che accompagna
la vita di questo sacerdote
74enne, da oltre mezzo
secolo punto di riferimen-
to di un cristianesimo
sociale e civile che,
al netto del pa-
pato francesca-
no, a volte non
sembra godere
di straordina-
ria salute. A
don Ciotti,
uomo di
chiesa deci-
samente
imprevedi-
bile per chi
non l'abbia
mai sentito
parlare, ab-
biamo chie-
sto una rifles-
sione sul Nata-
le.
Luigi, perché sostie-
ne che questo Natale
richieda un impegno
aggiuntivo?
Perché a chiederci un
maggiore impegno è la
speranza, simbolo e
senso del Natale. La
speranza non è solo at-
tesa di un futuro miglio-
re: è costruzione di quel
futuro con un impegno il
più possibile corale, costan-

te, quotidiano. E mai come
oggi dobbiamo impegnarci
di più per arrestare una per-
dita, anzi un'emorragia di u-
manità. Di cui sono vittime
innanzitutto i deboli e gli e-
sclusi, le persone che non
hanno né voce, né diritti: ipo-
veri, gli immigrati, i giovani.
E con loro la Terra - la nostra
casa comune - continua-
mente sfregiata, saccheggia-
ta, avvelenata.
Quante volte sentiamo dire
"bisogna tornare alla spiri-
tualità, il consumismo ha
ucciso il Natale". Ma è dav-
vero tutto da buttare il "co-
mune" Natale? Non èanche
un momento in cui, forse, ci

si parla di più del solito?
Certo, quello è un aspetto
prezioso del Natale che va
preservato dal consumismo:
le relazioni, la convivialità, il
ritrovarsi nel calore e negli
affetti. E, ovviamente, la
gioia dei bambini, la trepi-
dante attesa dei pacchi colo-
rati deposti nottetempo da
Babbo Natale ai piedi dell'al-
bero. Ma il Natale non è solo
un momento di festa e di
gioia, è anche un'occasione
di riflessione e di pensiero. Il
Natale toccai nostri cuorima
interpella anche le nostre co-
scienze. Ci domanda non so-
lo di essere genericamente
"buoni", ma anche concreta-
mente giusti, cioè di darci di
più da fare per chi è vittima
delle ingiustizie, per chi ar-
rancanel deserto degli affetti
e dei diritti prodotto dagli e-
goismi dell'Occidente del
profitto e dell'opulenza.
Il Natale può avere un valo-

re spirituale anche per i non
credenti, ossia per quelli
che non raramente la ap-

prezzano più dei credenti?
La spiritualità del Natale ha
un valore universale perché
è la celebrazione dell'impre-
vedibilità di Dio che si fa in-
contro a noi. Un dio inaspet-
tato che si è fatto bambino
nell'umiltà e nella fragilità.
Non s i è mascherato, si è fatto
persona e ha condiviso tutta
la nostra condizione umana.
Questa è la rivoluzione del
Natale, che però porta con sè
anche un sapore di tristezza.
Quel bambino non è stato ac-
colto, non è stataaccoltalavi-
ta perché, citando il Vangelo
di Luca, per loro non c'era
posto. Questa è una storia u-
niversale, che si creda oppu-
re no.
Decliniamo il Natale all'ita-
liana. Che presepe farebbe?
Chi sarebbe il bue, chi l'asi-
nello, chi troverebbe posto
nella Sacra Famiglia?
Farei un presepe multietni-
co, un presepe che sia simbo-
lo e sintesi d'incontro e di re-
lazione, un presepe di vita,
perché lavitaè in sé stessare-
lazione, incontro e inclusio-
ne di diversità. L'identità -
sia essa personale, religiosa,
culturale, politica - è tanto
più forte quanto più è capace
di includere. Se respinge l'al-
tro mostrando imuscoli ed e-
rigendo muri, è per nascon-
dere la sua paura, la sua de-
bolezza. Avere paura dell'al-
tro vuol dire avere paura del-
la vita. Ma se ciò vale per la
politica tanto più vale per la
religione, che per prima do-
vrebbe testimoniare il dialo-

go e la relazione, al di là dei
riferimenti, dei simboli, del-
le dottrine. El'orizzonte acui
richiama e verso cui si sta
muovendo Papa Francesco.
Un orizzonte che altri hanno
indicato e auspicato. Penso
ad esempio al cardinale Car-
lo Maria Martini, uomo di
profondissima spiritualità e
ingegno, che sentì un giorno
il bisogno di ricordare che
"Dio non è cattolico". Le re-
ligioni non possono concepi-
re Dio come proprietà esclu-
siva perché Dio per primo ci
chiede di essere prossimi, di
volerci bene nelle diversità,
di riconoscerci nella nostra
comune umanità.
Dovesse scrivere una lette-

ra a Gesù Bambino, oggi?
Se oggi fossi unbambino vor-
rei essere capace di accor-
germi dei compagni in diffi-
coltà, e chiederei a Gesù
Bambino di pensare anche a
loro, anzi prima di tutto a lo-
ro. Perché non si può davve-
ro gioire sapendo che qual-
cuno è escluso dallatuagioia.
Per fortuna molti bambini
oggi sentono in questo modo,
perché l'infanzia continua a
essere un'età pura, incorrot-
ta, palpitante di vita. Poi, cer-
to, contano anche molto le fa-
miglie, gli orientamenti che
un bambino riceve e gli e-
sempi che gli vengono offer-
ti, e io ho avuto la fortuna di
avere una mamma e un papà
meravigliosi, che mi hanno
educato a quell'attenzione
per gli altri nonostante fos-
simo una famiglia tutt'altro
che agiata, che dovevafatica-
re, a volte arrancare, per vi-
vere.
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Chi 
Nato a Pieve
di Cadore il
10 settembre
1945

La carriera
La famiglia
si trasferì
a Torino
nel 1950,
vivendo nelle
baracche
dei cantieri
opera. Nel
1965 fondò
"Gioventù",
per aiutare
i disadattati
e i drogati.
Nel '74 fondò
il "Gruppo
Abele". Dopo
le stragi
mafiose
fondò
il mensile
"Narcomafie"
e, nel '95,
"Libera",
contro
le mafie

Farei un presepe
multietnico, un
presepe che sia simbolo
e sintesi d'incontro
e di relazione,
un presepe di vita

uri emx.era:;ia J i w n:u dtà'

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


